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CMATTE 
e la giustizia 

I SACRI CONFINI AMERICANI ' • » • * ra f •KHWZtt DELL'KIIA \11LKAHK 

I W I . K . I . febbuuo. 
C a v a n e e uno cli'i pili tipici 

i i ippi i 'oci i tami il r I l',iJUi.ili' 
t ì' t.iiu i i e lir m>n NI I.I-.-J-
••n.i ». ( OM piiticiniiio iIn.min­
ti un o-pi't lo drilli HrM-ti'ii-
/.i i lic IOHIIIHM. Doilu i ,iiiiii 

l.l I (l.lIMl'M l('>>lilr\ill|l» .ilio 
lll\,i-HIV II.IZIM.I ulti .nulli* ili-
Io -)>11 no ili >il)l)aii(li)in> e di 
I HIMIH 1,1 III ( (Il «III d i l l l ' e l l l -

H ^ I I C I I . l l.l l i l l l - j l l l M.l p i v c l -

l'II.IV.1 il P i l l ' - t ' . ( d l l l . l t l ì t v -

<Ic-c III. i l p i o M u i i . i l in i .un ' . 
I r vi i i Ine M i t u / m u i si ri i -
( limi,ino. >uir,iprrtii ii'UMlii-
lilu -Oliale e pulitii .t (Ii'l po­
polo s | \ noi p , i - - ,nr i oinc un 
in l lo <oi i ip i f - -on' . In ipie- ie 
. i l tenui i ive <lt i i i - i , la iivi'ii-
di luzioni- \ I \ . I ilej-'li uomini 
II .IIKI'M iitMiim* e **i .ifferiua. 

I il i ' i-i io l i lo / o l a del­
lo ' A f f . m e l ) r e \ f i i s j . ();;-
•••i ( <i\ . l ite è Ila co l ino i he 
levano la - n - - a loiin.i di p i o ­
l i - l a e i a v o i a n o alla l u r i d i 
di una mmlior lumia di 1011-
v i w u / . i -oc tale. 

I. ei n o e j i i u d i / i a i i o •• il te­
ina i i i t i u i i ' i a ( t u t i i- ->\ dup­
l i . i l . i la p io l i l e ina t i i a i lei suoi 
f i l m . .Ma ">pe».o i'»h è andato 
p iù in la pei l i nea re nelle ra-
d i i i de l l ' e r io ie e nelle ias ion i 
- l l ' - - C d t I 1 l i l i l l l l l ' . ( Os i III IH 

(•iiisli/i,i e /*,,//,i. Stilino tulli 
assassini l'imiti tifi titillino. 
I I f i lm e pei In : mi d iba t t i to \ 
volte si asi l i ni* per f ino d. i l -
I a p p i o l o ' i d i u li- -ut- ip i ,dna 
.i l l i - I n lic. pei rendei lo \ .d i l l o 
e appas- iou. i to. 

( )I .I . di finii li' .il I n i l i o \a i s i 
di CHIMI ^indi / i t i l i , inaii ifesta-
l i-i i lau io io-u inenie . dal prn-
M - M I Doi i i i i iut al ]>iu rei ente 
pini i s s o IX'iIiaxs. Cu>utli* 
riaflroiita il tenia in mi film. 
Possili non. i In' in italia­
no si traduce piuttosto a p -
pio- s i inat i \a i i i e i i t e : l'iuticu o 
/ .I.M ii'iilii lieto, \ i IToseremo 
duo a t t i i i i di | i i i iuo p iano: 
D a m i l e D e l o i m e e I c a Pado­
vani . m l a u t o a una esordien­
te: \ e l l > Bornie .uni . ("osa "si 
i- p i o p o s t o ( a \ a t t e ^ f." (punito 
.ibbi.iiiio voluto chi i 'dr i - l i . in 
mia < o i i \ i ' i s , i / i one i Ile il legi ­
sta i i Ila l o iu i ' s so tra una sro-
l'.i e l'alita del suo lav ino : 

Si »«/>/«* pili evidente — ejrli 
i i Ila t i sposto — è clic il fini 
/itili,umilio (Ivi l,i •iiitsli/iu 
fioimia v i ufi sistema clic non 
M .u/.tt/a /un alle l ea l tà mila 
nv. (limitilo sj pcns.t ihv d'ini 
/ / • in tese sfiondi' fivr Li difesa 
iiu/iointle IS.OUU frantili l'ali 
no v (piando sì tii'dv comi' v 
nt x,ttii.'./,it,t t/nes/,j difesa mi 
/tomi!''; quando si sa t he (pie-
slo stesso cittadino francese 
spende annualmente /_'> fruii 
chi per la fiitisti/.ia, ci si può 
fate un'idea dell'inuani//a/io-
ne v del fun/ionanieiito di es 
>a. Questi clementi ho voluto 
appi of olititi v nel D o s - n r noir: 
M ti edera che ipicsto film si 
isfnii auli ultimi processi- l.p 
pine estui In concepito multo 
/n ima del piocesso a Mar «ne­
nie Marti/: io v ti mio colla 
l'oratine Spaak lo .si rivettimi) 
oltre un aum» fa. Il nostiu 
Itlm M tntpiadra nella sordi­
de/za del mondo giudiziario, 
tinaie cs*o è oi!£i. Tutto in 
i lenti a: un palazzo di xiusti-
/:a lai lato e pollici oso. doni 
runiio appaivccìiin telefonilo 
è installato nel fiabbiolio del 
fiortur'-: il liiimaiiv iiiudlte 
i s i r u t l o i v i m i mv/./i inesisten­
ti. I eolicamente esili è l'uo­
mo più [intente di Francia. 
pralit aulente non e nulla, nul­
la (lavitelo, .stretto fra In pro­
ni ra e la fioli/ia i. 

; Alcuni fra i retenl i pro­
cessi — d i c i a m o noi — lian-
no uiMiulincntc Miilolinca'o 
ipie-l.i inef f ic ien/ . i . D a < lie 
u i s i d ipende esaltamenti"*' *•-

- fruita di tutto — ri -pon-
Ii- ( a \ ai ti* — t/.i//a finizione 

ih Ila polizia. D'altra parte non 
i e una sola polizia ina un 
cromali" dt finliiic cottcor-
r- tilt, soltiififistv «i pressioni di 
ouut avnvrc. L'indi pendenza 
di l snidile istruttore e un 
vitto II disgraziato giudice di 
Dossier noir annoia in (picelo 
pantano. I i si vede l'appura­
to poliziesco t o s i ctinie azt-
.((-. imi t suoi confidenti: il 
uoiiidtiszludo del cantone C le 
lauazze di strada, frutti di 
sii»«/««/ dell'attutile focielà ». 

/ / austro mudile ir tratto­
re. dunque, lui il diritto di 
im'terc znttc m prigione. di 
farla • '**< ire. di rintcttcriHla. 
di manipolarla ionie un biolo­
go la t <>i ^uni /lezzi aliatomi! 1. 
(Jti.uidn uh imputati fili arri­
dami d lavoro e £ià fatto. 
(.li IH ii Sfiti affidati ledati. 
impai i lo Itati. <>>ttn etichetta. 
I e perizie «nini pronte o /« 
s,ratino a dira di medili lv-
_•.#.'/ o di spci talliti (output-
iati ioli -tfi" frani In. irMnlti 
dutiifi-i: •» velocità a**urde. Il 
magistrato inni pnii (he aval­
lare I nperatii di Ila polizia 
s. nza nessun patere, "inza 
poss'liilttà materiale di -vi­

le iiiiiiolantà. Ilìstiiiiia the lo 
si nvesta di • un potei e •. im­
portante e di mezzi lOTthfiim-
dettli alla ni avita della fun­
zione . 

A una nostra lode pei i 
ioru::i:io (oti <ui e^lt .hit.li­
te ni pul iMico (picsii probh'-
nii. ( a\ atte a l / a le -pa l l e 
e i i s p o n d e . f/i /za/r ptut-
losto fiatili a/e, come vedere 
un aramelo pi odori e alitine. 
Inizialmente lo fai evo /;."• 
misto, fienile smi sensibile al 
sentimento di ntustizta i he 
osni uomo deano del suo no­
me fiotta m se. () amile pil­
lile tpieslo seiilimetito dt fini-
sttzia non e un'astrazione: es­
so impili a /x*r me una ne-
i essila di •ini stivi a sui mie da 
ni saniz/are. l'etihè. insomma. 
si Italia del rap/totlo defili 
immilli fi a di loro e ( on la 
sin ìetà. I' impossìbile testale 
indi/ferenti, le resfiotisabilitit 
sin ìali ivm si «a Invano. Indi­
vidualmente e (ollettivamen-
te. uh uomini the vivono as­
sieme hanno icsfioitsnbditù 
(ornimi. \oì s iamo, a (ifnfi </i-
veisi. pei sniinlniente tesfion-
sabdt dei titutiri. della miseria 
e della miei ra. Osili In no­
zione di sittstizia è la fuù mi­
nati iatii- h'tsi limino di inabis­
sali i tu una spetie di egoismo 
se non tatuiamo. Si noulia o 
un. t tasi uno di noi fa patte 
di lina catena. Il delitto e il 
ti intimile sono sencntti dalla 
attuale soi iclà -. 

Q u a n d o sarà p io t i lo il \ o -
s i i o nuovo film * ». 

•Siamo ora nlla*lerztt set­
timana dì lavormionc. Ce ne 
non.timo dici i. Saia un film 
lunghissimo: lina 4.0UII metri 
di pellicola: ì' inni coprodu­
zione fratti o-italiana .. 

A ipics lo p u n t o la l o n v c r -
s . i / ione ( a d e -il S e / n e e . - l i l la 
storia del v e i e l u o forzuto. 
morti» l 'anno si-or-o -en/ . i c « 
- e i e s ta to i t.iliilit.ito nono­
stante le osi in uà pali—i del 
- n o proti—-o e del la -na ( on-
d.inn.i. Il lilui fin» C a > a i t e 
voleva iml ia - i i i e -lilla -uà 
terribile \ i i e n d . i ^h fu -e in -
pre impedito . Ila a m ora in-
leti / ioi ie di - i i r .u lo ' 

\attn almenle - - i l d u e 
il iei ' i-ta - - non it rnmui io. 
1/f sono si otiti alo nella pte-

t ensui a del miiiisteio della 
mu^tizta. Mi obiettai otto il 
famoso diritto di veto tifi­
le /tersone mes-se in causa e 
die vivono tuttora. Proposi 
al ministro di indile una riu­
nione (ini (fucsie persone: i osi 
si sarebbero spiedate, lo mi 
im/icmtuvo a toner conio dei 
loro ai munenti. Siituralinente 
non farò un film ispirato dal 
Stiardasim'lli. Uà e pcriailoio 
(onvtncersi o (ledete (he la 
(elisitia l'ossa impedire ,t un 
film di esser mirato e vruiet-
tato. liisomt.i batterti, r.' (pie-
^tione di tempo e di i orassto. 

' Ma i "è fin lato poco noto: 
pet impedire il prosetto, si 
arrivò fino a provocate il fal­
limento del produttore Saetta 
Cordine, ani ima storia dì «is-
seSin senza copertura. Ae/ ii-
iieina frani esc ciò è sistema 
correlili: altrimenti iie*<mnn 
più Invorerebln: l'n ns-scmtn 
è per uni una promessa, vuol 
dire- sarete pasato prvWa 
fini o (pici siornu. 

' l.p pur e Cor cline è un pro­
duttore onesto: parecchi ie-
iisli hanno realizzato la loro 
opera i oì .suo appallilo. Così 
numerosi artisti e temiti la­
voreranno Sr.ituitanicnte per 
lui e lo rimetteranno su. I la 
sii altri hanno aderito Cerarti 
Philipp. Carnè ed io stesso . 

M A R C E L R A M E . U ' 

l̂ a psicosi atomica 
negli Stati Uniti 
Visterismo diffuso tra ì dirìgenti americani - Militari irresponsabili? - "Tutto 
è preparato,, - Una lista di cinquecentoquarantuno sostituti del Presidente 

( apu.i o^iu ;4 orno di 'o.^^c-
r„- un.\ diJiMM/ioiu* di qualche 
i ia'minato AHUTUMIIO ilu* chic-
di' !,i guerra preventiva per di-
••triu^ero l'Unione Sovietica con 
le anni nucleai Ormai u ab­
biamo latio u n t o l'abitudine 
die qui'»! non . i Luciamo x. \w. 
Quando !o scalmanalo di uinu», 
però, è un generale, un ammi­
raglio, un lenatore o addirittu­
ra un mtn.stro sarebbe impru­
dente scrollare le spalle pen­
sando: è un pazzo, non o ciuci­
lo «.he due. Se .1 fenomeno del­
l'isterismo atomuo è tanto dif­
fuso tra i dirigenti de^h Siati 
Unni è sedilo che no» si tratta 
di un'ocastona'e manifestazio­
ne «li irresponsabilità. Vi deve 
pur essere uni ra^.one a'I'ori-
J;ÌIK* di tutte queste larnetict-
zioni Viene pei 'o meno i! so 
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SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE DEGLI "ESCLUSI,, DA S. REMO 

kInvano„ è la canzone 
del Festival di Velletri 

ltrrscoltP (tiicltv: « /.inaura -. < Canzoni (l'odili ». «/ Orologio della torre * - Frotte dì gior­

nalisti e di afifiassioinnì presenti all' Artemisio • La Ranieri .sì presenta come ^ zingara > 

Secondo le ridicole tesi del Dipartimento dì Stato la VII flotta opera a migliaia 

di chilometri dagli S.U., e presso la Cina, per difendere i « confini americani » 

spetto — bisogna ammetterlo 
— che quei discorsi minacciosi, 
«.he ci v ens*ono quotidianamente 
riferiti dalla stessa .stampa a-
niericana, rispondano a un pia­
no di « guerra psicologica ». 
elaborato dagli esperti del Di­
partimento di Stato e del Pen­
tagono nei più minuti parti­
colari. 

Ne vogliamo far la prova.' 
Cerchiamo di ricostruire, sulla 
base di alcune dichiarazioni, il 
filo conduttore di quel piano. 
Non è difficile. Un "ionio un 

posta T l'res.dente degli Stat. 
Uniti, a pò. hi ^.orn di distmza, 
sbugiardando il suo Segret trio 
di Ni.ito, In af lerm ito, :l l i 
gennaio, die - inni è possili.le 
immag.n.ire compartimenti st i-
gni t r i 'e armi a tomiche tatt iche 
e le armi a t o m i c h e « u i t e g i c h e ». 
In que l l 'occas ione I i senhower h i 
poi sogg iunto : " 'o scopo per* 
seguii»*, -la'la p o l i f c a mil i tare del 
g o v e r n o è di dotare g'i Stati 
Unit i ili m e z z i m i l i t i n eff ic ienti 
e sutcCtubili dt esiere rapida­
mente impiegat i nelle » u n z i o n i 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V E L L E T R I , 12. — E' or . 
nini notte inoltrata e al Tea­
tro .Artemisio di Vel le tr i . ore-
mito fino nil'i H re rosi mi fé in 
ogni ordine di post i , sono tilt-
fora in corso le finali per il 
Terzo Festival della Canzone. 
L'avvenimento ila richiama­
to in questa araziosa cittadi­
na frotte di fjtornnlisti con re­
miti per roccns ionr tifi Roma, 
(In Napoli e persino da Mila­
no, pcrsotiafità del mondo de l 
c i n e / n o , della rivista e della 
rodio, o l tre ri n u m e r o s e c o m i . 
tivr di appassionati 

Il successo che sta (irriden­
do all'odierno Festival è do­
vuto, in orivi parte, alla de­
lusione arrecala dal recente 
Festival di San Remo: la pre­
senza di molti « exc.tisi « nun­
zi if maestro Scgitrini ed i 
cantanti Ketty ita Ranieri ed 
Achille Toylianì. la persona­
lità (lei membri della Giuria. 
/mimo inoltre contr ibui to mi 
accrescere il tono nolemico e 
di .. contraltare » dato da inol. 
ti alla manifestazione. 

Comunque, r questo è in­
dubbiamente positi?*». In noia 
e la tristezza, sovrane nei sa­
loni di San R e m o , a V e l l c t n 
non s-ono di casa. 

Ambiente di tosta 
.'Henne deìfc ' ennroni pre­

sentale finora hanno contri­
buito a creare questo ambien­
te di festosità, anche se il li­
vello urtistico {letterale, è do­
veroso dirlo, -non si discosta 
molto da quello registrato a 
San Remo, la cu i mniii/csfri-
c ionc r i e n c ormai general­
mente definita << Festival del 
la tristezza *•.' 

Notevole, e ver tiot somma­
mente conso lante in quanto 
ind ice di un crescente fasti­
dio del pubblico per le lagri-
mosità da tempo imperanti 

nella canzone italiana, è stil­
la l'accoglienza riserbarn da 
larga parte degli spettatori a 
« Canzoni d'oggi », un motivo 
nel quale, con jmfe.si inten­
s ion i noletniclie. si rievocano 
le '< c(tii:oui .semplici e -sin­
cere >• di tuia volta, confron­
tandole con quelle ili oggi nel. 
le quali abbondano •« c o l o m b e 
che volano - campanari che 
s i iomino - e bnrclie cìie sole 
tornano ». Il motivo, ottima­
mente interpretato da Rutti­
mi /{linieri e Paolo Surdiseo , 
lui probabilità di riuscirà so-
prattutto m'r questo suo to­
no bonariamente polemico. 

Un nitro inot iro n l leoro , 
che lui riscosso molto succes­
so, è a A/ooitr/t inu ideale », 
•tu fox scherzoso «rec i ta /o» in 
duetto da Marisa Colotnbcr e 
Paolo Sardisco. « lo non so 
farti l'insalata — non so farti 
lu frittata pero t'ho fatto 
un bel bebé — che somiglia 
tutto it me » d ice la niotF.liet.ti-
n;i in questione, il marito si 
contenta e noi vare, anche se 
melodicamente la c a n r o n c ci 
s e m b r o mi po' monocorde. E' 
ittita comunque molto ap­
plaudita. Come lo è stata « La 
classe del 'DO ». mia marectta 
tipo mi l i tare eseguita da To­
gliatti e che ìia suscitalo va­
sti consens i uri numeros i n o n . 
più-giocatii presenti in sala. 
« Lezione di francese » è in -
r e c e « « ritmo mezzo-tempo. 
di buona fattura, specie nel 
ritornello (sì tratta, se abbia-
mo ben afferrato, dell'amore 
di una maestra col suo allie­
vo). Ma di amori inconsueti 
ce ne sono altri, ed ecco « La 
donila del cuore ». t emib i l e 
soprattutto perchè interpreta­
ta dalla Ranieri. « La sofitn 
dine mi viene dalla tua coni 
pagaia n dice il primo verso. 
ed una volta su questa strada 
non ci si ferma più. « Cerco 
fra tante lacr ime s e vp n'è 

luna sulla tua mano... — dov'è 

la tenerezza — dov'è la dol­
cezza — dov 'è il tuo cuor? ». 
Noi i n r e e e v o r r e m m o .sapere 
dov ' è la logica in tutto que­
sto. 

Altra canzone tipo San Re­
mo è « Il mio concerto. e 
tu » cantata da Adulte To­
gliatti. Questa ca i i ' oue lui una 
sua solennità che la rende 
melodicamente non del tutto 
batt'ilv. ma le paro'e comprcn-

Achillr Togltani 

dono frasi c o m e (pieite* .» Dol ­
ce v i s ione arv ic inami . . . cosi. . . 
così... cosi.. . e l'alba rota in­
namorata e pal l ida — ti tro­
vi ancora (/m ». 

« Tre cerini ». •< Cattedrale 
gotica ». « La donna del mio 
cuore». "Invano» e 'L'orolo­
gio del la torre >. .sono le sol i ­
te canton i c/te s e m b r a di ave­
re udite cento volte tanto 
scarsa è la loro originalità. 
Tuttavia, proprio per questo. 
in quanto facilmente possono 
f i orare cebi in tonfi spetta­
tori che della musica radio-
fottica si nutrono do mane a 
sera, limino le loro buone prò. 
babilìtà 

•* Muli)-lll'IMIIHì. 

C o m e liti probabilità di af­
fermarsi n La zingara ». che 
ricalca i motivi più abusati 
della ormai secolare lettera­
tura su questo argomento: 
<• -Splendida . idolo . d e m o n e -
sei la gioia il mis-tcr la ten­
ta-ione / iantine brucia ufi d'a­
mor so» gli occhi tuoi », gros­
solanità simili farebbero so­
spettare intenti .satirici, m a 
Olii sono espressi con assoluta 
buona fede. E così li lia can­
tati la Raineri, bella come 
sempre. 

In conclusione, la battaglia 
si presenta a s so lu tamente a-
verta, e pressoi-che imit i l e a p ­
pare quals ias i pronost ico 

Tra poco si voterà, ognuno 
f/eo'i .speifarori compi l erò in 
cartolina consegnatagli 

Hanno presentato le canzo­
ni Isa Bellini e Carlo Roma­
no. Alla buona r iuscita de l la 
serata Ita contribuito l'orche­
stra ottimamente diretta dal 
maestro Nello Segarmi, ila 
tutti i can /a ' i / i ; Catino Rame-
ri. Agliille T o a l i a m , Afa risa 
Colotnbcr . Alba .Silaui. l'ito­
lo Sardisco e Alberto Benni. 

ARTI RO CISMOMII 

STATI l'NITI — Il professor Hai II. H.iycs mostra coniwia-
« luto un suo progetto per la l' i iUcrsitù ili Minneapolis. La 
novità ilei complesso ili costruzioni, i h e \errrlibp a instare 
iiuaraiita milioni di iloll.iri, sta nel fatto che in esso sareb­
bero compresi ricoveri per la pruti'/iime dalle radiazioni 
nucleari, trivio uno tra i tanti l'sempi della psicosi atomica 

IL « AZZETT1 \ O CULT UBAI, 1 

Notizie delia Radio e della TV 

Q u a n t o c o s t a l a T V 

il 5fiu-*r-'j delle i c ' c c o ' - i i i -
nK*a;iù»o o n . G e n n a r o t"a*tfn-
m Ita annunciato ittfirialmrn-
lc che « entro il l!tàG la TV 
itahana g uny-a u ,\«j,/•.,••. 
LITI, ralcr'ifj e la'jl u n /•• 
t-ricf'- (itila IV — ìia pri.ò'ijin-
tu Insilarti — c-jpjiranjui jn 
ivi ;r"~tf> lintiTu irr.,:'.jT\<j 
rt'-ìla R' rjuWJiru. tjiur,-grnao 
;;i r/'ia-u tutti t e n'r: o*>i-
ra.'i » I-a < o±a Ita ricn.p.tu di 
(iKu^iatrr,', * Il Qu&' i 'Jwno» . 
g-cmati* «-c/fir '/gnun-j s,\ ;•-.;-
ir, r i ' i n o cif 'aite gerarchie 

data RAI. il Quale nj/Cria 
.*<2 nclr-ra *JTICI il « u ^ j i i ' n r , 
;•••;'> a Entro ù J9S6 la tr.c-
i - enr italiana iif'/'- ra<-r- (}• 
iir'a l'alia* . V t n o rr.a'>-. r, 
'>a-T> a c i ' i . C. per «= Jrrtna 
r,.J'a renatileranda « c ; - J - , u . . 
:•* li p^^'^.ltfà di ad'-Tnarr la 
- i ^ * n ra\? d i un J-CTxrr.an'r-
;<•;*•£-!< ,7r, ci » a**"o erri*!.*; 

a\'jiamu rinunciato al t<.:riii-i-
;t. ca ahbaimo alimi c o n t i n -
I U che gli entusiasmi del rni-
iiiìtr't CflJj.ii'li. adi iit'j Gua­
ta. del « «Vic.it tetta li'» » e r/i lui-
la la stampa yo*» .-natica pur-
in.pfKi n'jii i\ riguardano Co-
ì'.f ti'jii riguardali-, ti<*i rr,l'> 
li *• iC'jrandr r-ai^io-n'»- . ! 
d-'ilc tJfighc itaUanr-

». 5 i . 
Vi constili* 

\ jc .s :c \ . 
! : • » • • . H. t 

i 

: ( ! -

d.ir!.i. le diminuì .ìpp.irti n-' <-''•" e,•.*•"*"• prcni-in- di 
i o n o .,Un p.,l,7i,i. .Senza r « . . i c - | •™"j'- *'*«™ <~P*r:r. 
rtre e (hoc concludere chc\ £ [ J ^ ' ^ u " 
ì.i m.izt*tr.itnr,i è proprio lei.' 
iisxi. ,t scrtÙTìn della p<ili7Ì:i -

' C V un r imedio, -ecoiulo 
\«» * I .i »IK ìei.ì . l imale ne»:. 
p n« •••"Ce lO- trcua a <«T".*r 
_-er«- (pie-i i -itua/ion** «ilmeno 
in quo. !" e he vi è ili più 
n v n ' i a n i c * -. 

' fa 'oliinone? Secondo me 
fdiTTp che il siiuìice istruì-
Iure «In rarhitrn, ch'esli ar­
bitri Thtruttaria come una 
partita rìi calcio, fischiando 
una pimi/ione e sanzionando 

gj°aft prcgr-tTr 
a co^'n'c li 

.-.li": 7> •" a i i n r i ' d'i *i***\ IO CCO 
<- -< i r*- cxìT-mir. KrOO £: T 7*-
•.o'.c. alfe tùCO «ccrnsp&ndcnft 
a''i rr.rtt de! r—>«.*3 di « n ru-
*> . 1«J 17 \xAlici. C C du-a 
cri-tntr-,. '{• tutto ra V n * . «7-
7 !T~irrtj due anni Agj.ungr-n-
rfo StùfiO Itrc p c n a delira 
rti'c mentili da "060 fn'nrc\*-
lfOCOO UT* fu**C I I U - T T I - » > 
n o ur.a cifra troppa- ragguar-
dcicìci c!>*>Tfl*7,o aiutr- 71 tri-
la •ùr-.'Ka dt 129 000 In*. Jo­
ri a cl'rr 10 000 hrr il rr.c>f 
:/Cr un anno intero O-ip-jdicht 

IX. . . t - .» .a 13 
l'i 30 ( P . v j . a . ._ 

:.j / i< *".« e ) . ( u : . f c : ' , i -i:.r.j"..i-
r.» £5ire-.*.o CA Ar'.hur Ris-l/ir.-
-- .; . : \€-rO:. fa:rati-*-. f":i»'»vo-.«•'.: 

\I"nr..<-Ji 16 a .e 20 l o (~T'7-
r«> .>rf.?,-i»--r.-. A ) . f o r . c t r . o f-.r.-
If.TXCn BLaCÌl. SlTl'r Jl'1 l?l V. 1 
/>• -.•.<,:!*• n j i,-. iS. n e . .» t -« -
r i / r t r e de . a Orc..fc>T« <;r.'r.-
-.,«•» <.; Vier.r.» aire**.. «I- P a n . 
fa»«c..er. Me'.de.«•-*->'.r. / ,v n 
ferita m do m n . cp il 

Ver.tT*l: 13. i . e 13 ( T t - 7 i 
;»r<-.4Trfi«: ..-a ) : M«i-.Che e t V.-
. ,:: '•>:•-.: e X;\a di. 

Venerei: 18. «...e 21 (P.-o«,rj- . -
- _a r»7-:«->T»» e» : Cor.certo •=»-.-
tor.icrt Ornetto cU S«r-;.u Ce .-
*>.d»che. c o n .A p»n*cir»*»2!or.? 
Ce* .«-oprano Ir*r.z*rvi S<^Jr!td 
O p e r e d i R * T « „ Haer.de . H.r.-
Cer.-A•..•». Beet !Jo \en 

S*:a*.o 1». a . . e 21.30 ( T e r / o 
p-oSTarr.-n-.*): S'^^inr.e *trifor.i-
ca d o . T e r 7 o prosrrar. - r ^ : G(rv-
«iii dt G. V. Hber.de. . d i re - to 
d * V i t tor io Oi:l 

P R O S \ : Dotr.en.CB 13. & e 22 
e 45 ( S e c o n d o pt»»rrB-r.:r.ai 
/ ir:oncff^"it d i S>»oJ.«•;•-"are 
Antonio ** Cleopatra 

Merco.edì i« . » . . e 21 4-» ( S e 
COT.CO prog-"»r.«r.ji ) " Maschere 

della Cornncdia napoletana. t> 
CU:» d i A i r or» C.su.io Ura^a-
g.iii e di (na: i Do.r .emco (».•>-
^ : i l 

Venerdì 18. a. e 21.20 (Ter­
z o prOgT*r.;. .a): Per ..« .sl-r:i 
d e d l d i - a « . Teu lro di U*:ro*.-
- : : j . Anche q fj-{i furio c i m i o 
i-ns'-arc. ri-?;-» ui Pietro \l«-»tr-
z*:.o IhrScco 

V . r M , 1S. a . .e 21 ( T V ) -
la moglie *j'jyul ai t a r l o C o . -
d o m ijc.irt ì u t e r ^ i t i r t / i o n t 
n e . u f 'i..ipusrni» e*- 1cuT(. 
ih'..*. Frtiv-^.o di Mi'.»:.,) 

P>R I R'-C. \ Z Z : L - n e u : 14 
a C 17 30 ( T V ) : la i-'.a o''-
i .<-t dr-y,r /- rmit-'i'" d r * u — t n -
:«:;'• 

Moralizzatoti (Wrriuiri 

I>» a : « i » n 4 Ut .. .or« i / / a - . o . : 
dei d i n .-e:-.:. .* T < . t v t - i o : « Ir» 
c«'j".-«ÌU.iO in «iu«a:i u.'.l-^.t 
- r : . jn --ucco~r-i :.o*.evo.t, co-r.fc 
:»>:lr.:or.ia .«« s t -npre cre-cc: . -
•r po->'> ««r'.ti ras^fJr.tt» da..f-
r . i . K M «Ci l ì j a » e "-x-1 F in 
: t . .» .or . :*na Ini;hi . terra •>. 
;«.-.** dj . o r o . r::erfc-ce l n t f . i 
. \<er.?-A ui s.}/e:uico.t ir.-r.fc-e 
Mirroip*:. p a r . a n d o del \ t a g -
« l o eoa p i u : o i n It*:ta d*» .<t 
• a . , e r t : A Vo.a J o u r . j - « T u f . o 
aridi» !:jere :ir.ch'- Vo a. r.eg.i 
Ì:CKII de: a T V di Mi lano , n o n 

c o . n i n c i j a provare ;e s u e 
dar.ze i i a i a j a r . e \ q u e s t o 
pur . :o 11 regis ta d i e d e u n a oc-
cl ixt ta a! s u o a-ióigi lamenTo 
»o l l n c r r i d . t o * . ? o :e Oracela 
a: e'*:o d'.cenrlo: « S i g n o r i n a . 
j-e :et apf»erl=«e isu?:i scner-r.l 
v e n r a CO-M. la T V di M i l a n o 
c i u d e r e r , * * - 1 ^a:•.et.^l t; g.or­
n o d o p o » e «cosi q u e . : a sera 

\ ' - . i i . io . .I -"Ups'n \.< si t 
i.t *-,ta uà: *.i e.li ^..a •-*.. n l.rf-
e i i ^ i - t : . z j , cidi . i l i o.i v.i-
r.e TV tn.--np»-c ) , i :, I-M u n 
v«—ti..» . . i f o ,.t'<> e t.oii ' i i .</ 
p.tl .e i !» i , / c h i .i}«i:ie « A P.i-
ri^i . j r . . .< .« Klfii ' i Limette 
- c : . \ t c e « I>a:iv Uau: e:- , . : . 
( u : . ^ rt--.:t<- c i .r.i-s'ii i rance -
- e j h.i d'i.'.::»> <*:i.l-:«ire d u ­
i-ito ",(• • , ' . e :ÌT. r « di po-.-r 
prt~entars.l i: - J » : . ? ! «•.:<• u 
.*«-««...ere r a . ; ^ : <• r..t? i.t,:. :o 
.tr^r.o « ' iti - f i . »>:i » 

M H r.'ji' *•! ;•;:" dir»* c i • 
E:>-'a d*"i r « v ' : i t '^l . j TV - . a t . o 
(!^ :. . '..->C(,-.'•••< .utl* \ i . / i -«• 
: .e dt-cu -»' .. l.or.d*r.*er..t:.:o 
^piC.C l.li.l j . i . ' . T . l l i l . U R \l 
T r a e :.'•>•:/.»- -i:u Co-..::.«•:.-
• a : e i- qi:e ..» r e a - i i a a . 'i-
cer.?j*:.-.e:. »•» '.a a TV de •„ 
jr.o-.ar.e H'".~' Rc--.i'.i:ia Neri. 
.ic*er.7.irr.er.- i •:• .ino. « e c o r . i o 
•o •••P'.s.-i tr .' (».;a.« ;« a e e -
r*-.-«r.A •ir-oic --i » i." u in 
zt\ 7-*a 

lm rote 4*1 poJromt 

Bie' t j i i « r.xiarcìii' a i>;i;i'i-
iam*n'f *d ! gran prmcpir, 
<-.- « KS/IT-' 'ir<- da rr.tr, n I 

tireVi-ini hznn i due pc^tinn-
le a,mi t d • retori . la cr,i 
delle i n d i o ' r . f ' lit prodvec.n'j 
armi e slata etv.i un mrrjiiic-
mente econc rr<<u ma anche una 
pena del cur,-c 

Padroni ed *-.-eTa, sono tutti 
della ve.*»** I X K ' C . idcnf ic i j»er 
origini. jstS'icm. abitudini i 
jjadroni ed i h.ro tigli lai ora 
no tutti alh- rr ir-chtne o i i ' ' i c 
se hanno un 'tntinaio di di­
pendenti. i r » « V i a r i o ir» 
l . a . . a » d: G...ciO P i o g e n e ) . 

Lt* (-ini/.olii |m\s<'('Hc 

VELLKTRI. 13. — I! pub-
b l u o li., -celti» le .-ojjueiiti 
eo inpos ì / io in frn Io dodici 
-o".top<i^te ;il .-no " ind i / i o .'il 
torvo F e - t i \ . l dell.i C*:in7i)iie 
It.'ili.m.i. 

1) .. Im. ' ino . . di Morbei l i e 
Heee;iri;i con 40(ì vot i . 2 ) 
• Zms.ir . i - di Del Lungo e 
M'ittoim con 2D1 ' .ol i : 3 ) 
• C:in7<ini ir«i^;i.. di l iuto e 
Miehelr: i i con 119 vot i . 4 ) 
•• I-'nroIoRio fieli;» lo . re » di 
Frnnco Fel ice Apol lon i con 
177 \<».i. L,i canzone •« Il m i o 
concer to -ei tu >• fuori conco i ­
di e-.i del m.'ie-tro Rucci ' ine 
v inc i tore (Je! f e - t i \ a l di S;oi 
Remo. 

La scoperta in Toscana 
cella necropoli di Grancia 

F I R E N Z E . 12 — li prof»5'«.r 
lM**t7k»\ d e l l a S o \ r i n t c n d e n z a 

a l l e a n t i c h i t à di Etrur ia , e r i ­
entrati» «>sei :i F i r t n i e d o p o 
u n a fi r ie di r i cosmiz ion- TKÌÌH 

s o n a di G r a n c i a . m pro«c.<;imita 
di Cro5«e to . o v e u n a d e c i n a d i 
S.orni or «ono ".enne nl!a l u c e 
!.. a r a n d : o - a nc-cropoli r o m a n a 

«Si t ra t ta — ha d e t t o il p r o -
ft—5i»r M a e t z k c — di u n c i m . -
t c r o c r i s t i a n o p r i m i t i v o , pre^u-
imlj' lrr.cnie de l q u a r t o o f-uinto 
> t c o l o d o p o C r u t o . t o n t o m b e 
a f«>.-.-a «-ice'ti'.v di Ia<tre di 
p ie tra «.• t r a c c e di "scritte. Fra 
; numtrr».=i oKCctti r i n v e n u t i in 
un«i p a r t e n e i le toml>e — c h e 
s o n o un c e n t i n a i o — fino a d 
ora i s p e z i o n a t e , f i g u r a n o a l c u n e 
f ibbie, d e l l e b o r c h i e d i b r o n z o 
o m r a m e e u n a c r o c e t t a d i 
r a m e c h e e \ a l « a a c o n f e r m a ­
re t r a t t u r a d i u n a n t i c o s e p o l ­
c r e t o c r i s t i a n o . I . V o o c a d e ì l a 
I u n s a g a l l e r i a . 'cavata n e l l a 
rocc ia d e l l a c o l l i n e t t a e i n v e ­
c e d i f f i c i l e a s tab i l i r s i ». 

«•«.•nc'r.ilo .uiicric.tiio, il ^eiicr.ilc 
S tc \cn»o i i , clic ainl . iml. l l.l y). 
ci ivis .one . i cre i ili »t.in/.i in 
Gr.m Urc'iA^n.i, «licluirA clic* o^o . 
. ipp.irecchio .11 MIOI ordini può 
s,;.iticuro MI un qu.i!ii,i»i obict­
t i v o un.l c.iric.l eli c-.plov.ivo su­
pcriore1 .ììi.i xiiiiin.i eli ipicllc 
clic .ivrcbbcTO potuto i.;.iiicÌ.irc 
tutti ^'i .icrci «lis'.oe.iti nel le 
\i.\-\ br i iannic l ic elur.intc I.i •>«."* 
coiuLi jucrr.i niond:.i!c. I.d a^-
i;:uiii;c: « ques to l a t t o dov rebbe 
d a r eli pensare ai s o v i e t i c i » . 
1." un «MIO? N o Q u e l ^eitcr.i'e 
e'om.uula le* forze aeree eli - ip-
po^^io a . le clivHioni «Iella 
\ . \ T O . 1-^IÌ opera , e ioè. ne! 
q u a d r o d, ijue!! i strate^i.i a-
t lani ica di cui eono»ciaino le 
Luce es?eii/i.i!i per aver le . ip-
prese dal c o m a n d a n t e supremo 
de l l o S H A P I - . c ioè il il genera­
le Cruentl icr . O r a quest'altro 
generale amer icano , per clu non 
lo ricordasse, fin da'!*1, ^iu-»no 
de l l 'anno scorso in un discorso 
.i^.\ l.nglidi Sfn.tktrr' Union ci 
lia precA.ito che » nelle sue c o n -
c e / i o n i Pu»o del le armi a ionnehc 
è di appo*^"o a l e irm. d. ter­
ra - . I-d ha .ì^^.iuito. a Sc*ans«» ci. 
e q u i v o c i : •< noi preve i l 'amo an­
che l'uso di armi a tomiche contro 
bersa^'i in territorio nemico . . 
T u t t i sapete che I'Un-'one Sov i e ­
t i c i ha t e n u t o s trenuamente di 
t i r mettere il binde) tutte L* 
armi a tomiche e termonuc'ear' . 
AI nostro Qu. ir: er Genera'e non 
si creile e he quc . ta s:a la s trad i 
j 'u»ta - . D scordo di u.i c o m m -
d m : e m i ' t i r e irrespons.ib''e? 
\'«»: si t r i t ta elei cominc iarne 
supremo elel'e forze ì t 'ant iche . 
Se- ' i » J I autor . tà nun sembra 
tuttav a sufi c e i r e . sa' .am.) .l'i­
c o r i un gradino per arnv ire i l 
C I P O d. S n t o M i n o r e G e n e ­
ra e amer c i m i . ^ n j i l . ' i m m . n 
/ o Rjiltor»! Que>tl d i e ebbe 
r a mc>do ci rendersi ce ebre 
i 'anno scorso, a t f e r n i m . l . ) : 
r o i . i p e r c i t o r ' o che » ' a b o m b i 
H ",m è "mmori'c- - . s '• fa:;.» 
» vo e?' IU.IV.I . po^ci \ " n p o f i . 

CD ì un' i ' tra e! c h ' i r a / , me «jc^ni 
«' a.ie'la rcecedente - G". V i * 
L'i"." — h i i t f e - m i i i i •' ; •«•!• 
na-«") sv,!-••,-». p i . - ' . n J o i Scodi — 
«on.i r>'.»i:. 1 l ' . i . -orrenz 1 i a o 
T" 'c i—n- trom". *ie" -

t iticii 4'tntrlttsùntf 
\ b : ni l.ta.*. — -. p^«» pei-

- . ir. — -«»-..» P\ir:at ad csa*e-
r i - e CoTiunque n,>n h a i i o l'u'-
: m i p.ifi»'a b a p-ire: j > . o l : ì -
n:o a. ora : - c . s . l . - , se d i o s 
potsOio c'n.amare. Q a a l e "e, n 
mater a. l\>p"n..'nc e!e! J .r .^e . i ie 
de . a po i . : ca estera de -1 : S:a:: 
L'n :"* 1 c - n n r I Oster D u ' e 
ci ha ^ ì delio. .11 ai-r-.o t i . chi-
e ; ' ; e tauT.ire de . la rapprt*-.a-
^ » mass.ee i . C.«iè, s ; a b b . a m o 
ben c a p to , ! S;-rc:ar.«i d . S ta to 
amer.car.o r i.cic che qua ora ^'. 
S ; i : i U n ti >: con>'deras-ero p - o -
voca: : o :is 3 a: ne' a loro s ca ­
r e z z i :! r corso a"c arm- - - jc 'ear . 
sarebbe p;rte:rarr>cn:; 'cc . :o D -

recente, per . ' .astrare .1 >i^*i -
t i c a t o de ' ' c «lec's on: prese «Ja. 
C e i n s l ^ . o del la N A T O a P»r.^ . 
t o r n a n d o su' l 'argomentn e^ i ha 
Jet:.*» però che va fatta una d . -
st !n7 : one fra ' e armi a t o m : c h e 
di imp:e;«i ta : : : co e que'.'e d : 

'mplcwo s tra iez 'co . D o p o di c**e 
ha c i o.v->amen:e sosren-jto 'a ne­
cessità di preparare ^'i escrc:: 
a r ' m t . c ì d V o c a * ! In Furopa »d 
una *Jcrra C«TH 'e armi n j o ' e i . " 
Y. che ne penva .! » J O «jper'it-e 
gerarchico? N e a n c h e a fa.-'o a p ­

pio w ariate - . 
U n a conc.us ione? L'unic i p iau 

s'bile è- ehe i dirigenti pol it ic i 
e m i n i n d c - l i Stat i U n n i ci 
•erigono a far sapere al m o n d o 
intero «_ al'a stessa '»>ro op in ione 
p u b b l u a ehe tut to è pronto per 
una guerra a tomica . Si v o g l i o n o 
e v i d e n t e m e n t e preparare i;ii an i ­
mi , d a n d o l ' i l lusione di una i tra-
po ienz i .linerie i n i contro la 
qua le o_,tn resistenza sarebbe v.\. 
na. Ma poiché per far c o m p r e n ­
dere la c i p i c u à devastatr ice elel-
ie n u o v e armi è inev i tab i le . im­
mettere i! rischio di una rapprc-
sa^lia n o m i c i , ^!i stessi esperti 
del la guerra p s i c o l o g i c i sono c o ­
stretti a r iss icurare in qua lche 
m o d o i c i t tadin i cicali Stat i Uni t i 
contro i pericol i mortal i a cui 
si esporrebbero nei la eventual i tà 
d i uno scatenamento di un c o n ­
f l i t to a t o m i c o . 

C h e succederebbe se \ \ ashm^-
ton venisse co lp i ta óà una b o m ­
ba H ? — si ch iedeva di recente 
' l n v . e t a « S . V i ^ $ a m / tt'orW 
Hi puri, ritenuta u i l u ' o > i eie! D i -
part imei iro eli b ta to . N i e n t e pau­
ra — - è l i risposta — tutt«) è sta­
ti» precisi»): per eh . riuscirà a so­
p r a v v i v e r e l i s i t i cont inuerà 
c o m e p r . n u . I! g o v e r n o ha fat to 
scavare l.l pro fond i tà a'euni ri­
fugi d o v e potrebbero immedia ­
t a m e n t e trasferirsi ;•'>: uff ci es­
senzial i a ' i d.rez.«me po 'n i ca e 
mi! . tare del p ic»e . N u ' i a è stato 
trascurato per assicurare l i con­
t inuità di tale- d .rez ione . Il Pre-
s.dente ele^'i Stati Uni t i potrebbe 
ii\ e scmp.o resrare v i tt .ma de! 
pr.m.» l i n c e o q u a ' o - i l i bomba 
n j c ' i ' i r c ei stru^^essc l i C J . . I 

B.a iua e i suoi osp.t i? N i e a t c 
d. ìrrcparab.le. C'è un v ice -pre -
s'elente pronto a sostituirlo. I". se 
.nul le '1 v.ce-presidente venisse 
r i d o n o ad un'ombra r.ulioatpv i 
ci s irebbe i Presidente del a C a -
m e r i che lutom incarnente ne 
farebbe 'e ve». , o il P r e n d e n t e 
de! S e n n o .n ct»o «li morte de' 
suo co e^i d c l ' i C'anicri In-
• o m m i "ord ne ^ccarch. .o d. , u . -
cc-ss «me è 4.à s t i b . ' t o in m o d o 
t i ' e che s. pviò prevedere f n 
d'ora !.i e n u l i d a t u n «li <nt per­
soti l i n a a 'a o r i c i di Presidente 
de^li S t i l i L'n.n, nei e iso clic 
Washin.'tOii subisse Li SDÌ te di 
Hìroscinia 

I o ste's'o va e pe; < il r ^ e v 
m d ' f . i n . I.'attua'e b e ; * e t a r o a' i 
Di fesa , ci ìnt i 'rnn 'a r » s ' i , h i 
nià des ignato i suo. -ij u . a ' . -
s o n . I tre c i p de' le i<>-/c n n i n e 
h a n n o f i t t o vlireti.i'Vo Per es­
sere eoniunque p ù I ' . H ' I . co ­
m a n d i m i dc'l'escTc'lo, de 'iv \ 
/ i o n e e de'la m i r i n i dcc. i S: n 
Uni t i l u t i n o ^i i f i n n eiiitru re 
un P e n t a g o n o so t tcrr ineo , i prò . 
v \ di quals i i s i borni»', i d r . i 
133 chi lometri d a " ì o p . t i ' e , per 
poter 'mmedi n a m e n t e metter*. 
a! r paro M e iso e! S ferr i n o ­
ni .e a 

MtolUtro tttomizztito 
T r a le m.i le p r e o u s un. d 

cui si ha not iz ia non u n i i c i n o 
natt ira'mente cjuel'e che si r i e -
riscono al per ico lo di una c o n ­
t a m i n a z i o n e radioat t iva dei m e z ­
zi normal i di scambio. N e ! pae­
se de! do l laro sarebbe incoile .•-
pibi le infat t i che un ."ionio ' i 
m o n e t a cessasse di aver eors i 
perchè a t o m i z z a t a . In prev ision • 
di ques to l i Vederci Rtitr^i 
It.vik ha j;ià fat to accumulare 
nei suoi deposit i sotterranei a m ­
pie scorte di bigliett i di banc i 
per far fronte a tale emergenza 
A d libili buon c o n t o li Ruri.ut 
af f'n^r.i.iug .imi Prmlin-g, c ioè 
la Y,ccc\, ha depos i ta to ì! e o m o 
e il c' ichè per stampare n u o v a 
nionet 1, qualora c'ò fos»t. ne­
cessario. 

America. iate? P u ò darsi T i n ­
t i so l lec i tudine ne! vo'er far s i -
pere che tutto è «tato predispo­
sto perchè i Cittadini americani 
possano, se s o p r a v v i v o n o , c o n ­
t inuare la loro vita di o^ni gior­
n o . fa p e n s i r e ad u n i prec i s i 
v o l o n t à di rinfrancare l 'opinione 
pubbl ica americana e di prepa­
rarla al p e s t i o d a n d o l e i! cora^-
j*'o per af frontare '..i prova d. 
una guerra a t o m i c i . 

C o m u n q u e , se può tare u n i 
certa impress ione questa sol le­
c i tud ine del ' •overno amer icano , 
una n t a ^ i o r e impress ione d e v e 
fare il c o n t e g n o abul ico di quei 
govern i a l leat i che d o v r e b b e r o 
in ca>o di guerra af frontare lo 
stesso rischio dcr;Ii Stat i U n i i : 
se non uno macig'ore. N o n ri­
sulta, p e r . q u a n t o è dato sapere. 
che S c c ' b i e M a r t i n o si s iano 
mai preoccupat i d i que ' lo che 
accadrebbe in Italia n c I ' V i e n -
tuahtà in cui quei piani am..*.-.-
c.ini entrassero in vigore H a n ­
no forse scavato nel sottosii »'o 
una sede di r lcamb.o per .' V -
mina'e? Chissà: v iene il sospet­
to che se anche misure de . ce ­
nere fo»sero prese in esame no'i 
verrebbero mai comunicate a' 
paese per r'more di u n i r e t -
z - o n e ben dlver .a tlj qje ' Ia che 
sembrano attender» i -oc crii m : 
american; . Per no", c o m e per 
o^ni p e r s o n i ra^.onevo'e n o i -.1 
è c h e una difesa contro 'a ; j e - n 
a t o m i c a : l 'abol iz ione c'è' e ar.n 
n u e l e i r ' 
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